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PREMESSA 

Che cosa è una Nota Ministeriale? 

• Le Note Ministeriali sono uno strumento giuridico per portare alla conoscenza dei
suoi destinatari, i pubblici dipendenti del rispettivo comparto, disposizioni normative,
organizzative, interpretative o informative.

• Le Note Ministeriali veicolano disposizioni a carattere interno, di varia tipologia:

ordini di servizio, istruzioni, chiarimenti sulla effettiva portata di norme vere e
proprie, e sono impartite a direttori/dirigenti e funzionari della PA, al fine di
armonizzarne l’operato.

Che cosa è una Linea Guida? 

Le LG per la pratica clinica vengono definite come "raccomandazioni sviluppate
sistematicamente per assistere professionisti e pazienti nella scelta delle modalità
assistenziali più appropriate in specifiche situazioni cliniche".

Prevalentemente non si tratta di procedure obbligatorie (in questo caso si parla di
protocollo, di codice o procedura). In generale forniscono indicazioni ed affiancano le
buone pratiche.





Di cosa tratta?









Nota 5727 del 29/03/2011. (G. Ferri)



• Art. 10.  D.Lgs. 193/06
Uso in deroga per animali non destinati alla produzione di alimenti

• 1. Ove non esistano medicinali veterinari autorizzati per curare una determinata affezione di specie animale non destinate alla produzione di alimenti, il veterinario responsabile 
può, in via eccezionale, sotto la sua diretta responsabilità ed al fine di evitare all'animale evidenti stati di sofferenza, trattare l'animale interessato:

• a) con un medicinale veterinario autorizzato in Italia per l'uso su un'altra specie animale o per un'altra affezione della stessa specie animale;

• b) in mancanza di un medicinale di cui alla lettera a):

• 1) con un medicinale autorizzato per l'uso umano. In tal caso il medicinale può essere autorizzato solo dietro prescrizione medico veterinaria non ripetibile;

• 2) con un medicinale veterinario autorizzato in un altro Stato membro dell'Unione europea conformemente a misure nazionali specifiche, per l'uso nella stessa specie o in altra 
specie per l'affezione in questione, o per un'altra affezione;

• c) in mancanza dei medicinali di cui alla lettera b), con un medicinale veterinario preparato estemporaneamente da un farmacista in farmacia a tale fine, conformemente alle 
indicazioni contenute in una prescrizione veterinaria.

• 2. In deroga a quanto disposto all'articolo 11, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche al trattamento di un animale appartenente alla famiglia degli equidi da parte di 
un veterinario, a condizione che l'animale interessato sia stato dichiarato non destinato alla macellazione per il consumo umano conformemente alla normativa comunitaria.



Art. 11.  D.Lgs. 193/06
Uso in deroga per animali destinati alla produzione di alimenti
1. Ove non esistano medicinali veterinari autorizzati per trattare una determinata 
affezione di specie animali destinati alla produzione di alimenti, il veterinario 
responsabile può, in via eccezionale, sotto la propria responsabilità ed al fine di 
evitare all'animale evidenti stati di sofferenza, trattare l'animale interessato in uno 
specifico allevamento:

a) con un medicinale veterinario autorizzato in Italia per l'uso su un'altra specie 
animale o per un'altra affezione sulla stessa specie;

b) in mancanza di un medicinale veterinario di cui alla lettera a):

1) con un medicinale autorizzato per l'uso umano;

2) con un medicinale veterinario autorizzato in un altro Stato membro per l'uso sulla 
stessa specie o su un'altra specie destinata alla produzione di alimenti per l'affezione 
di cui trattasi o per un'altra affezione;

c) in mancanza di un medicinale di cui alla lettera b), con un medicinale veterinario 
preparato estemporaneamente da un farmacista a tal fine, conformemente alle 
indicazioni contenute in una prescrizione veterinaria.



• 2. Le sostanze farmacologicamente attive del medicinale di cui al comma 1, devono essere comprese negli allegati I, II, e III del regolamento (CEE) n. 

2377/90 ed un veterinario responsabile deve prescrivere un appropriato tempo 
di attesa per tali animali per garantire che gli alimenti derivanti dagli animali trattati non contengano residui nocivi per i 

consumatori. Il tempo di attesa, a meno che non sia indicato sul medicinale 
impiegato per le specie interessate, non può essere inferiore a sette giorni per le uova 

ed il latte, a ventotto giorni per la carne di pollame e di mammiferi, inclusi il grasso e le 
frattaglie, e a 500 gradi/giorno per le carni di pesce. Altre sostanze farmacologicamente attive ritenute indispensabili per il trattamento di 
affezioni degli equidi destinati alla produzione di alimenti e non ricomprese nel regolamento (CEE) n. 2377/90 possono essere impiegate 
con un tempo di attesa di almeno sei mesi, purche' presenti in apposito elenco stabilito in sede comunitaria.

• 3. Ove venga impiegato un medicinale veterinario omeopatico i cui principi attivi sono inclusi nell'allegato II del 
regolamento (CEE) n. 2377/90, il tempo di attesa e' ridotto a zero.

• 4. Il medico veterinario responsabile tiene un registro numerato in cui 
annota tutte le opportune informazioni concernenti i trattamenti di cui al 
presente articolo quali l'identificazione del proprietario e degli animali, la 
data in cui gli animali sono stati trattati, la diagnosi, i medicinali prescritti, 
le dosi somministrate, la durata del trattamento e gli eventuali tempi di 
attesa raccomandati; il medico veterinario tiene la documentazione a 
disposizione delle competenti autorità sanitarie, ai fini di ispezione, per 
almeno 5 anni dalla data dell'ultima registrazione.

• 5. Il Ministero della salute indica ai soggetti responsabili le prescrizioni necessarie per l'importazione, la distribuzione, la
vendita e l'informazione relativa ai medicinali autorizzati in un altro Stato membro di cui e' stata autorizzata la 
somministrazione ad animali destinati alla produzione di alimenti ai sensi del comma 1, fatte salve le eventuali altre 
disposizioni comunitarie.
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Le 
prescrizioni 
in deroga dei 
mangimi 
medicati

• La legislazione di base dei 
mangimi medicati:

❖ D.Lgs. 3 marzo 1993, n. 90 -
Attuazione della direttiva 90/167/CEE con la
quale sono stabilite le condizioni di
preparazione, immissione sul mercato ed
utilizzazione dei mangimi medicati
nella Comunità

❖ D.M. 16 novembre 1993 - Attuazione
della direttiva n. 90/167/CEE con la quale
sono stabilite le condizioni di preparazione,
immissione sul mercato ed utilizzazione
dei mangimi medicati nella Comunità

❖ D.M. 16 aprile1994 – Modificazioni del
decreto ministeriale 16 novembre 1993

❖ Circ. ministeriale 23 gennaio
1996, n. 1 – Applicazione del DM
16.11.1993 concernente attuazione della dir. N.
90/167/CEE con la quale sono stabilite le
condizioni di preparazione, immissione sul
mercato ed utilizzazione dei mangimi medicati
nella Comunità.

❖ D.M. 19 ottobre 1999 – Attuazione
della direttiva n. 90/167/CEE con la
quale sono stabilite le condizioni di
preparazione, immissione sul mercato ed
utilizzazione dei mangimi medicati nella
Comunità

❖ NOTA DGSA Min. Sal. n.7333
del 20/03/2010 : chiarimenti in
merito al corretto uso dei mangimi
complementari medicati

❖ NOTA DGSA Min Sal. N.5727
del 29/03/2011: uso in deroga dei
medicinali veterinari

❖ NOTA DGSA Min. Sal. N.567 del
16/01/2012: etichettatura di
premiscele riportanti la dicitura “ non
miscelare con altri medicinali veterinari”.

❖ NOTA DGSA Min. Sal. N.17530 
del 28/09/2012: mangimi medicati 
e broda per suini.



Art. 3 D. Lgs. 90/93, comma 1 

«I mangimi medicati ed i prodotti intermedi, per

quanto concerne l'elemento medicamentoso,

possono essere preparati solo con una

premiscela medicata autorizzata.»



Art. 3 D. Lgs. 90/93, comma 4 

«In deroga al comma 1 è consentito al veterinario far

procedere, sotto la propria responsabilità e dietro

prescrizione, alla fabbricazione di mangimi medicati

con più di una premiscela medicata autorizzata (o

prodotto intermedio. Circ. 23/01/96) a condizione che

non esista alcun agente terapeutico autorizzato

specifico, sotto forma di premiscela, per la malattia da

trattare o per la specie o la categoria animale in

questione; alle condizioni previste dall'art. ..omissis…

del medesimo decreto legislativo.»
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………..Nella prescrizione dei mangimi medicati il medico

veterinario dovrà indicare sulla ricetta tempi di

sospensione adeguati al rispetto dei limiti massimi di

residuo definiti per i principi attivi utilizzati.

Qualora il mangime medicato sia prodotto in deroga con più

di una premiscela medicata, i tempi di sospensione

dovranno essere quelli massimi previsti dall’art. 3, comma

6 del D.L.vo 119/92 (ora articolo 11 del d.lgs. 193/2006) e

cioè non possono essere inferiori a sette giorni per le uova e

per il latte, a ventotto giorni per la carne di pollame e

dei mammiferi, inclusi grasso e frattaglie, mentre per le

carni di pesce non inferiore a 500 gradi/giorno……...
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La deroga è riconosciuta solo ai produttori di mangimi
medicati per il commercio, mentre tale possibilità non è
ammessa per gli allevatori che producono mangimi medicati
per autoconsumo aziendale.

E’ possibile (?) associare al massimo 4 principi attivi.



Circ. 23/01/1996

• Nel caso di comparsa associata di più malattie per il
cui trattamento sia necessaria la contemporanea
somministrazione di più principi attivi non contenuti
in alcuna specifica premiscela medicata autorizzata,
è consentita, sotto la responsabilità del veterinario
prescrittore, l’associazione nello stessso mangime di
più di una premiscela medicata autorizzata,
rispettando la posologia, le indicazioni terapeutiche e
ogni altra indicazione

19



• i tempi di attesa da adottare in questi casi
dovranno essere quelli massimi previsti dall'art. 3,
comma 6, del sopra richiamato decreto legislativo
27 Gennaio 1992, n. 119

• i medici veterinari possono anche far ricorso sotto
la loro responsabilità, al disposto dell'art. 3, comma
4, del decreto legislativo 3 Marzo 1993, n. 90,
quando non esista alcun agente terapeutico
autorizzato specifico, sotto forma di premiscela, per
la malattia da trattare o per la specie o la categoria
animale in questione

le complicazioni 

Circolare Min. San. 23 gennaio 1996 n. 1



« In tal caso, relativamente alla prescrizione di MM con
più di una premiscela medicata autorizzata, affinchè non
si configuri un uso improprio di medicinali veterinari, le
premiscele medicate associate devono essere
somministrate alla specie animale prevista dal decreto
autorizzativo nel rispetto della posologia, indicazioni
terapeutiche e ogni altra indicazione autorizzata.

Nella fattispecie le premiscele medicate da utilizzare per
la terapia e la prevenzione devono contenere solo i
principi attivi per i quali è consentita l’associazione
nell’allegato alla presente circolare



CIRCOLARE  23 gennaio 1996,  n. 1
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Sulfamidici:
1) Sulfamidici sistemici fra di loro (fino ad un massimo di tre);
2) Sulfamidici sistemici (fino ad un massimo di tre) + un sulfamidico 

non sistemico;
3) un sulfamidico non sistemico + Bacitracina;
4) uno o più sulfamidici sistemici (fino ad un massimo di tre) + una 

ciclina;
5) uno o più sulfamidici sistemici (fino ad un massimo di tre) + un 

macrolide;
6) Sulfachinossalina + Amprolium (nel rapporto 1:1);

Antibiotici:
Un macrolide + una ciclina

Antiparassitari:
Piperazina + Fenotiazina



ricapitolando:
mangime medicato con più di una premiscela 

per le patologie indicate secondo i dosaggi 
A.I.C

• è una deroga al precetto generale di produzione con una 
sola premiscela

• essendo premiscele autorizzate per la specie e le 
patologie ed usate secondo AIC non rappresenta una 
deroga ex art. 11 D.Lgs. 193/2006;

• il tempo di sospensione non deve essere inferiore a 
quello previsto per la premiscela con tempo di 
sospensione più prolungato;

• non deve essere registrato nel registro delle deroghe



Art. 11 D.Lgs. 193/2006 
uso in deroga per animali DPA

un sistema a cascata



a) un medicinale veterinario autorizzato in Italia per l'uso su 
un'altra specie animale o per un'altra affezione sulla stessa 
specie;

b) in mancanza di un medicinale veterinario di cui  alla lettera 
a):

1. un medicinale autorizzato per l'uso umano;

2. un medicinale veterinario autorizzato in un altro Stato 
membro per l’ uso sula stessa specie o su un'altra specie 
destinata alla produzione di alimenti 

c) in mancanza di un medicinale di cui alla lettera b), con un 
medicinale veterinario preparato estemporaneamente da un 
farmacista 



quindi, nel caso di mangimi 
medicati:

• produzione di un mangime medicato con 
una o più premiscele non autorizzate per la 
specie;

• produzione di un mangime medicato con 
una premiscela per la specie secondo 
dosaggi diversi da A.I.C;



Mangime medicato con premiscele
non autorizzate per la specie;

• è una deroga ex art. 11 D.Lgs. 193/2006;

• deve essere motivata la causa dell’uso in 
deroga;

• nel caso la causa sia l’inefficacia degli altri 
farmaci autorizzati deve essere fatta 
segnalazione di farmacovigilanza;

• il tempo di sospensione non deve essere 
inferiore a quelli indicati all’art. 11 D.Lgs.
193/2006; 

• deve essere registrato nel registro delle deroghe



Mangime medicato contenente una 
premiscela per la specie secondo 

dosaggi diversi da A.I.C;

• l’utilizzo in maniera difforme all’AIC può
rappresentare sia una deroga ex art. 11 D.Lgs.
193/2006 sia un uso improprio (off label) ;

• deve essere motivata la causa dell’uso difforme;

• nel caso la causa sia l’inefficacia della dose
autorizzata, deve essere fatta segnalazione di
farmacovigilanza;

• il tempo di sospensione non deve essere inferiore a
quello previsto per la premiscela;

• deve essere registrato nel registro delle deroghe;



Nota 5727 del 29/03/2011.   (G.Ferri)
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! Facciamo attenzione all’indicazione della specie e della

patologia per la quale il farmaco è registrato, al dosaggio e

alla durata della terapia prevista per quella specifica

affezione. (N.B. nuova prescrizione elettronica di M.M.)

Esempio:

1) Lincomcina: dosaggio diverso per polmonite/enterite

durata diversa per polmonite/enterite

2) Tiamulina: dosaggio diverso per polmonite/enterite

3) Sulfa + trim. : dosaggio diverso per strepto/polmonite







Uso improprio

Uso di un farmaco in modo non conforme a quanto

indicato nel riassunto delle caratteristiche del

prodotto.

VIETATO…………ma…



«Uso improprio consentito»

Consiste nell’impiego di un farmaco senza rispettare la

posologia, la durata o la via di somministrazione

riportate nell’AIC a condizione che sia preceduto da

«segnalazione di farmacovigilanza».

P.S. ai sensi dell’art.91 è obbligatoria





FARMACOVIGILANZA (D. Lgs. 193/06, art. 91)

I veterinari ed i farmacisti inviano le schede di segnalazione a:

• Ministero della salute 

• Centri regionali di farmacovigilanza di ogni sospetta reazione 
avversa sull'animale e sull'uomo o dell'eventuale mancanza di 
efficacia collegata all'utilizzo di un medicinale veterinario. 



FARMACOVIGILANZA VETERINARIA

La procedura
Bisogna segnalare al Ministero della Salute ed ai Centri regionali di farmacovigilanza ogni sospetta 
reazione avversa di un medicinale veterinario sull’animale o sull’uomo o eventuale mancanza di 
efficacia. Se la segnalazione è riferita da veterinari o farmacisti, deve essere effettuata entro sei giorni 
lavorativi per le reazioni avverse gravi, ed entro quindici giorni lavorativi per tutte le altre.
Per le segnalazioni possono essere utilizzati il formato doc, odt o on line (vedere sezione moduli).

Chi può richiederlo
Veterinari, farmacisti e chiunque ha motivo di ritenere che dall’utilizzo di un medicinale veterinario si 
abbia una sospetta reazione avversa

Cosa serve per richiederlo
Scheda di segnalazione di casi di sospetta reazione avversa



Moduli: sul sito del Ministero c'è la scheda di segnalazione in formato doc, odt e on line)

http://www.salute.gov.it/FarmacoVigilanzaVetModule/index.html

www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_8_0.jsp?lingua=italiano&label=servizionline&idMat=MDV&idAmb=FM
V&idSrv=PSK&flag=P

http://www.salute.gov.it/FarmacoVigilanzaVetModule/index.html
http://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_8_0.jsp?lingua=italiano&label=servizionline&idMat=MDV&idAmb=FMV&idSrv=PSK&flag=P


Come si presenta la richiesta
•Posta tradizionale
Ufficio destinatario: Direzione Generale della Sanità Animale e dei Farmaci veterinari (DGSAF) - Ufficio 4 -
Medicinali veterinari
Indirizzo destinatario: Viale Giorgio Ribotta 5, 00144 ROMA

•PEC
Indirizzo di PEC: dgsa@postacert.sanita.it
Oggetto: MDV-FMV-PSK - Scheda di segnalazione di casi di sospetta reazione avversa
Istruzioni aggiuntive: Solo per moduli in formato on line. Il file scaricato deve essere salvato e trasmesso tal quale 
in allegato alla e-mail senza essere modificato e scannerizzato

•E-Mail
Indirizzo email destinatario: dgsa@postacert.sanita.it
Oggetto: MDV-FMV-PSK - Scheda di segnalazione di casi di sospetta reazione avversa
Istruzioni aggiuntive: Solo per moduli in formato doc e formato odt. I documenti trasmessi da posta elettronica 
tradizionale vanno firmati elettronicamente e corredati dalla copia del documento di identita' del legale 
rappresentante

•Consegna a mano
Indirizzo: Viale Giorgio Ribotta, 5 00144 Roma
Calendario di apertura: tutti i giorni escluso sabato e festivi dalle ore 8.00 alle ore 16.00

mailto:dgsa@postacert.sanita.it
mailto:dgsa@postacert.sanita.it


«Uso improprio non consentito»

a) abuso grave e scorretto: quando vi è sistematica

somministrazione al di fuori del consentito o l’omissione

sistematica della segnalazione di farmacosorveglianza.

b) Prescrizione e utilizzo di farmaci contenenti

principi attivi non compresi nell’elenco in:

tabella 1 - sostanze consentite – del Reg. (UE) n°

37/2010 del 22 dicembre 2009.



c) utilizzo di farmaci la cui prescrizione è vietata:

1. antibiotici ad uso umano in confezione ospedaliera

2. medicinali ad uso umano utilizzabili solo dallo specialista

3. medicinali ad uso umano non registrati in Italia

4. medicinali ad uso veterinario non autorizzati in alcun paese UE

5. medicinali veterinari contenenti principi attivi presenti in tabella 
2 «sostanze vietate» del Reg. UE n° 37/2010. ( es 
cloramfenicolo, dimetridazolo, nitrofurani ecc…)



Conseguenze dell’uso improprio o illecito:

• l’animale esce definitivamente dalla catena alimentare;

• anche tutti i suoi prodotti ( latte, uova ecc..);

• non potrà più essere macellato;

• potrà essere soppresso solo da un medico veterinario;

• le carni e gli altri prodotti dovranno essere smaltite come rifiuti speciali 

cat. 1 Reg (CE) 1069/09. 





Art. 11.  D.Lgs. 193/06
Uso in deroga per animali destinati alla produzione di alimenti
1. Ove non esistano medicinali veterinari autorizzati per trattare una determinata 
affezione di specie animali destinati alla produzione di alimenti, il veterinario 
responsabile può, in via eccezionale, sotto la propria responsabilità ed al fine di 
evitare all'animale evidenti stati di sofferenza, trattare l'animale interessato in uno 
specifico allevamento:

a) con un medicinale veterinario autorizzato in Italia per l'uso su un'altra specie 
animale o per un'altra affezione sulla stessa specie;

b) in mancanza di un medicinale veterinario di cui alla lettera a):

1) con un medicinale autorizzato per l'uso umano;

2) con un medicinale veterinario autorizzato in un altro Stato membro per l'uso sulla 
stessa specie o su un'altra specie destinata alla produzione di alimenti per l'affezione 
di cui trattasi o per un'altra affezione;

c) in mancanza di un medicinale di cui alla lettera b), con un medicinale veterinario 
preparato estemporaneamente da un farmacista a tal fine, conformemente alle 
indicazioni contenute in una prescrizione veterinaria.



Che cosa sono i CIA? 
Si definiscono CIA (Critically Important Antibiotics) gli antibiotici di importanza 
critica. 

Esistono pertanto diverse liste di CIA in funzione del loro uso in medicina umana 
e/o in medicina veterinaria. 

• Esiste la lista redatta dall’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) a cui fa 
riferimento la Nota n. 1338 del 21.01.2019 del Ministero della Salute 
https://www.who.int/foodsafety/publications/cia_guidelines/en/ che ha però subito diverse critiche da diversi organismi internazionali per 
mancanza di reali evidenze scientifiche. 

• Esiste la lista redatta dall’OIE (Organizzazione Mondiale della Sanità Animale) con 
la lista dei VCIA (CIA importanti per la veterinaria) 
https://www.oie.int/doc/ged/D9840.PDF 

• Esiste la lista redatta dall’ AMEG (Antimicrobial Advice Ad Hoc Expert Group), per 
gli antibiotici usati in medicina veterinaria di importanza critica per la medicina 
umana, attualmente in vigore per i paesi dell’Unione Europea. 
https://www.ema.europa.eu/documents/other/answers-requests-scientific-advice-impact-public-health-animal-health-use-antibiotics-
animals_en.pdf 



Linee Guida sull’uso prudente degli antibiotici. Quale seguire? 

• La nota n. 1338 del 21.01.2019 del Ministero della Salute elenca la 
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE UE «Linee guida sull'uso 
prudente degli antimicrobici in medicina veterinaria (2015/C 
299/04)» quale fonte di indicazione su come dovrebbero essere usati 
gli antibiotici critici. 

• Tale comunicazione considera, però, come lista CIA quella redatta 
dall’AMEG che presenta la seguente tabella con le relative indicazioni: 

















La classificazione 2014 propone tre categorie di

antimicrobici classificati come antimicrobici critici (CIA). La

categorizzazione aggiornata dell'EMA considera tutte le

classi di antimicrobici e include criteri aggiuntivi come la

disponibilità di antimicrobici alternativi in medicina

veterinaria. La classificazione proposta comprende ora
quattro categorie, da A a D.



Categoria A ( "evitare-Avoid") comprende le classi di
antimicrobici attualmente non autorizzate nella medicina
veterinaria dell'UE. Per questi farmaci, il loro uso in animali da
produzione alimentare è vietato e può essere data solo agli
animali domestici in circostanze eccezionali.

CATEGORIZZAZIONE



Categoria B ( "restrizione-Restrict") si riferisce a chinoloni,
polimixine e cefalosporine di terza e quarta generazione. L'uso
di questi antimicrobici negli animali dovrebbe essere limitato a
mitigare il rischio per la salute pubblica.

CATEGORIZZAZIONE



Categoria C ( "Attenzione-Caution") comprende antimicrobici
per i quali, in generale, ci sono alternative nella medicina umana
nell'UE, ma in medicina veterinaria sono solo poche alternative
in determinate indicazioni. Questi antimicrobici dovrebbero
essere utilizzati solo quando non ci sono sostanze
antimicrobiche della categoria D per essere efficace.

CATEGORIZZAZIONE



Categoria D ( "Prudenza-Prudence") è la categoria di rischio
inferiore. Gli antimicrobici che sono in questa categoria possono
essere utilizzati negli animali in maniera prudente. Ciò significa
che l'impiego inutile e lunghi periodi di trattamento e gruppo di
trattamento dovrebbe essere limitato a situazioni in cui il
trattamento individuale non è fattibile.

CATEGORIZZAZIONE





Categoria D ( "Prudenza-Prudence") è la categoria di rischio 
inferiore. Gli antimicrobici che sono in questa categoria possono 
essere utilizzati negli animali in maniera prudente. Ciò significa 
che l'impiego inutile e lunghi periodi di trattamento e gruppo di 
trattamento dovrebbe essere limitato a situazioni in cui il 
trattamento individuale non è fattibile.

CATEGORIZZAZIONE
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Constatazioni:

a) è inevitabile che gli animali si ammalino

b) l’ antibiotico resistenza è un fenomeno naturale e inevitabile

Prevenzione delle malattie: miglioramento del management 

aziendale e del rispetto del benessere animale (i farmaci non 

devono coprire le carenze strutturali e di management)

Utilizzo prudente degli antibiotici: principi generali e controlli

Linee guida regionali 



Prevenzione delle malattie: miglioramento del management 

aziendale e del rispetto del benessere animale

IMMUNIZZAZIONE

❖ Attuare programmi di controllo su specifiche malattie animali attraverso la vaccinazione

SELEZIONE GENETICA

❖ Selezione genetica non solo basata sulla produzione ma anche sulla capacità di resistere alle comuni

infezioni presenti in allevamento

CORRETTA ALIMENTAZIONE

❖ Scelta delle materie prime, approvvigionamento, stoccaggio, miscelazione dei mangimi nel rispetto dei

requisiti di igiene



Migliori strutture 
Coibentazione, ventilazione, sistemi di controllo ambientale, attrezzature 

Migliore qualità ambiente 
Umidità, polveri, temperature, igiene

Miglioramento benessere animale

Minore utilizzo antibiotici

Prevenzione delle malattie: miglioramento del management 

aziendale e del rispetto del benessere animale



Utilizzo prudente degli antibiotici

Principi base per un uso corretto dell’antibiotico verificati dalle Autorità regionali

dal mese di luglio 2019:

❖ Diagnosi corretta

❖ Farmacocinetica nota

❖ Stato di immunocompetenza noto

❖ Scelta dell’antibiotico appropriato

❖ Corretta posologia

❖ Verifica dei risultati 





Utilizzo prudente degli antibiotici

❖ Antibiotico scelto in base alla sensibilità della specie batterica bersaglio e somministrato a

dosi e per le vie indicate nel foglietto illustrativo, come da registrazione;

❖ Farmaci e vie di somministrazione basate su diagnosi certa, antibiogramma e sulle

indicazioni fornite nel foglietto illustrativo, nonché su eventuali ulteriori informazioni

disponibili aggiornate in relazione a farmacocinetica e farmacodinamica;

❖ Antibiotici usati in funzione dell’esito previsto come ad esempio l’eliminazione di agente

infettivo;

❖Monitoraggio periodico la sensibilità in vitro e la risposta terapeutica, specialmente per la

terapia di routine ;

❖ Antibiotico di prima scelta: a spettro più stretto e con la più alta efficacia in vitro nei confronti

della specifica specie batterica;

❖ Utilizzo corretto in termini di posologia e durata del trattamento affinché il sistema

immunitario possa eliminare il patogeno;



Utilizzo prudente degli antibiotici

❖ Antibiotici non utilizzati in medicina umana dovrebbero essere quelli di prima scelta in

medicina veterinaria;

❖ Utilizzo di prodotti registrati per il trattamento della malattia specifica;

❖ Dovrebbe essere evitata la contemporanea somministrazione empirica di farmaci diversi ed in

particolare dei “cocktail di antibiotici”

❖ Uso locale dell’antibiotico come prima scelta rispetto a quello sistemico se terapeuticamente

appropriato;

❖ Dovrebbe essere evitato il trattamento di casi cronici soprattutto qualora si prevedano scarse

possibilità di successo;

❖ Dovrebbe essere evitato l’uso di antibiotici quando non necessario (es. malattie non infettive,

infezioni virali, infezioni autolimitanti);

❖ I protocolli chirurgici dovrebbero enfatizzare l’utilizzo di rigide procedure di asepsi in luogo

della profilassi medica basata sull’impiego degli antibiotici.



Utilizzo prudente degli antibiotici

Somministrazione per via orale a gruppi di animali attraverso mangimi e acqua potabile 

❖ I mangimi medicati richiedono una prescrizione veterinaria. 

❖ Gli antimicrobici somministrati a gruppi di animali attraverso mangimi o acqua potabile 

dovrebbero essere impiegati solo in comprovate malattie o infezioni microbiche 

❖ Non dovrebbe essere praticato come trattamento di profilassi. 

❖ Trattamento dovrebbe essere limitato agli animali che lo necessitano

❖ Sistemi di somministrazione dei farmaci dovrebbero essere adeguati per garantire la dose 

terapeutica 



Monitoraggio uso antibiotici:

Obiettivo: raccolta di dati certi da quantificare ed analizzare

❖ Quantificare il consumo di antibiotici, utilizzando come unità di misura standardizzata la 
Defined Daily Dose (DDD) 

❖ Mappare le tipologie di molecole a maggiore incidenza negli allevamenti

❖ Associare l’impiego del farmaco con i parametri di benessere animale e di biosicurezza
dell’allevamento

❖ Valutare l’effetto della riduzione del farmaco in termini di parametri produttivi delle 
aziende



Monitoraggio uso antibiotici:

Strumenti:

Ricetta elettronica: tracciabilità delle molecole utilizzate e destinazione

Sistema armonico di valutazione dell’uso degli antimicrobici negli animali

❖ quantità/CPU (Population corrected unit)

❖ DDD (Defined Daily Dose)



Sistemi per misurare il consumo

mg / PCU Population Correction 
Unit
Peso medio standard di una categoria di  
animali



Monitoraggio uso antibiotici:

DDD Defined Daily Dose

La defined daily dose (DDD) o dose definita giornaliera è l'unità di misura standard della

prescrizione farmaceutica, definita dall’Organizzazione Mondiale della Sanità come la

" dose di mantenimento giornaliera media di un farmaco utilizzato»

diversi farmaci possono avere lo stesso effetto ma diversa potenza, ovvero produrre, allo

stesso dosaggio, effetti più o meno marcata.

Criticità:
In ambito veterinario l’analisi è ulteriormente complicata dal fatto che, al contrario di quanto
avviene nell’uomo ove la DDD viene definita per un peso medio di 70 Kg, negli animali - dato
l’ampio range di peso la DDD può cambiare in modo considerevole anche all’interno della stessa
specie animale.



Sistemi per misurare il consumo

DDDvet

Defined Daily Dose vet



Peso categorie … uniformate







Take home messages

• La materia è tuttora disciplinata dai vecchi decreti 193/06 e 90/93.

• Le note ministeriali non hanno valore di legge, tuttavia…..

• La gestione del farmaco veterinario è comunque in continua evoluzione.

• La nostra professione è in continua evoluzione.

• Il nostro approccio alla profilassi e alla terapia deve cambiare.

E’ la nostra mentalità che deve cambiare se vogliamo sopravvivere



BUON LAVORO


